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Calissano. Non 8 in queste condizioni 
ch'io possa provocare un voto della Camera. 
Preferisco aderire al desiderio del minis t ro 
e contentarmi dei 25 chi lometr i . (Ilarità). 

Presidente. L'onorevole Cavagnar i ed a l t r i 
hanno presentato il seguente emendamento: 

« Uguale t ra t t amento ver fa t to ai Co-
muni che procedano a nuova costruzione o 
alla ul t imazione di s trade r imas te in sospeso 
per la legge 19 luglio 1894 e dest inate a 
raccordare f razioni o borgate colla stazione 
centrale ferroviar ia dello stesso Comune. » 

L ' onorevole Cavagnar i ha facoltà di 
parlare. 

Cavagnari . Poiché l 'onorevole minis t ro e 
la Commissione accettano questa aggiunta , 
la quale è sufficientemente giustif icata, io 
r inunzio a par lare . 

Presidente. Onorevole relatore... 
Tedesco, relatore. La Commissione, d'ac-

cordo con l 'onorevole ministro, accetta l 'emen-
damento del collega Cavagnari , però con 
una modificazione, sopprimendo cioè le pa-
role : « a nuova costruzione » ed aggiun-
gendo il numero della legge del 19 lugl io 
1894, che è il numero 338. 

Presidente. Sta bene. Allora verremo ai 
voti. 

Anzi tu t to metterò a par t i to quest 'ordine 
del giorno proposto dall 'onorevole Rubin i , 
in sostituzione del suo emendamento. 

« La Camera invi ta il Governo a pre-
sentare in novembre un 'agg iun ta a l l ' a t tua le 
disegno di legge, con la quale i benefici di 
essa siano estesi ai port i classificati. » 

Balenzano, ministro dei lavori pubblici. I l 
Governo accetta, con la dichiarazione già 
fat ta , che cioè, in seguito agl i s tudi i che 
dovranno farsi , non r isul t i che per far questo 
debbano portarsi gravi oneri al bilancio. 

Presidente. Pongo a par t i to quest 'ordine 
del giorno. 

(/-, approvato). 
Pongo ora a par t i to l 'emendamento del-

l 'onorevole Lucchini accettato dal Governo 
e dalla Commissione, col quale all 'articolo 1 
dopo le parole : « stazione ferroviar ia omo-
nima » si aggiungono queste altre: « o all 'ap-
prodo omonimo del piroscafo postale. » 

(È approvato). 
Viene ora l ' aggiunta dell 'onorevole Ca-

vagnar i che r i leggo così come è s tata mo-
dificata dalla Commissione : 

« Uguale t ra t tamento verrà fat to ai Co-
muni che procedano alla ul t imazione di 
strade r imaste in sospeso per la legge 19 
luglio 1894 numero 338 e dest inate a rac-

cordare f razioni o borgate colla s t a z i o n 6 

centrale ferroviar ia dello stesso Comune. » 
Guzzi. Domando di par la re 
Presidente. Su che cosa ? 
Guzzi. Per chiedere al minis t ro se egli 

r i tenga che l 'emendamento già approva to 
dell 'onorevole Lucchini s ' intende r i pe tu to 
qui, dopo le parole: « colla stazione centra le 
ferroviar ia . » 

Balenzano, ministro dei lavori pubblici. No. 
Presidente Pe rme t t a : quello che è votato 

è votato. 
Balenzano, ministro dei lavori pubblici. La 

discussione ver t i ta f ra me e l 'onorevole Ru-
bini r iguardava proprio la impossibi l i tà 
di estendere il secondo capoverso, impossi-
bi l i tà che io ho sostenuto. 

Credaro. Vi è poi la mia a g g i u n t a . 
Presidente E stata già compresa nel pr imo 

comma. 
Rava. E i vent ic inque chilometri ? 
Balenzano, ministro dei lavori pubblici. Sono 

stat i messi. 
Presidente. Pongo allora a par t i to l ' i n -

tero articolo 1° che r imane così formulato : 
« I Comuni che entro otto anni dalla pub -

blicazione della presente legge costruiranno 
la s trada o par te di s t rada di accesso alla 
stazione ferroviar ia omonima, o al l 'approdo 
omonimo del piroscafo postale, avranno di-
r i t to ad un sussidio dello Stato in ragione 
della metà della spesa effeotiva, e ad un sus-
sidio della Provincia in ragione del quarto. 

« Ai Comuni che ne l l ' ind ica to tempo co-
s t rui ranno la s trada di accesso alla più vi-
cina stazione ferroviaria, saranno accordat i 
egual i sussidi, ma soltanto nel caso in cui 
la s t rada misur i una lunghezza non mag-
giore di 25 chilometri , compresa quella delle 
s trade esistenti , qualora ad esse si debba 
collegare. 

« Uguale t ra t tamento verrà fa t to ai Co-
muni, che procedano alla ul t imazione di 
strade r imaste in sospaso per la legge 19 lu-
glio 1894, n. 338 e dest inate a raccordare 
frazioni o borgate colla stazione centrale 
ferroviar ia dello stesso Comune. » 

(E approvato). 
Art. 2. 

« Ea t ro un anno dalia pubblicazione della 
presente legge i Comuni provvederanno con 
le norme dell 'articolo 17 della legge sui la-
vori pubbl ic i 20 marzo 1865, n. 2248, alle-
gato F, al la formazione degli elenchi delle 
strade di accesso a stazioni ferroviarie, che 


